
Cari amici convegnisti ed esimi studiosi, provenienti da ogni parte d’Italia, rivolgo a tutti Voi il mio
cordiale saluto e benvenuto. 

Avrei desiderato partecipare personalmente a questo momento di studio sulla figura di Emmanuel
Mounier, e sulle prospettive che questo filosofo propone oggi anche alla funzione politica e
all’organizzazione sociale, ma la disponibilità del Presidente della Regione mi ha costretto a
recarmi urgentemente a Palermo per tentare di sbloccare il progetto del Porto turistico di Marina di
Ragusa.

Come Sindaco di questa Città sono lieto di poter accogliere un convegno nazionale di studio di
filosofia politica contemporanea, che conferma come Ragusa, pur geograficamente periferica, sia
tuttavia protagonista nei processi di evoluzione culturale, spirituale e istituzionale del Paese. 

La 37^ marcia nazionale della Pace del 31 dicembre scorso e la visita del Presidente della
Repubblica prevista per il 2 dicembre prossimo, sono ulteriore conferma di questa nuova
considerazione a livello nazionale.

Sono ancor più lieto che questo convegno riguardi la figura di Emmanuel Mounier, fondatore della
rivista Esprit e teorizzatore del personalismo comunitario, che fu amico del nostro conterraneo
Giorgio La Pira e ne influenzò, con Jacques Maritain, il progetto culturale e politico alla
Costituente.

Emmanuel Mounier, e il suo sentiero di politica, democrazia e socialismo al servizio della persona
umana, è un profeta positivo per l’Europa e il Mediterraneo di oggi, testimone di un’utopia positiva
della politica e di  una rivoluzione fraterna, integrale e non violenta, necessaria per affrontare le
nuove sfide della crisi culturale e politica della società della conoscenza, della comunicazione e
dell’alienazione.

La sua eredità, che oggi viene rilanciata qui, in occasione del centenario della nascita, fa Ragusa più
bella e consapevole della sua missione democratica e della sua sensibilità sociale: una sensibilità
che siamo pronti a confermare, sostenendo progetti di diffusione della conoscenza di Mounier anche
in altri Paesi. Mi è giunta, per esempio notizia di una buona iniziativa in Africa.

Una sensibilità a cui sono particolarmente aperti i giovani, che spero siano presenti numerosi, ai
quali auguro di far tesoro di spunti utili per costruire, con le idee e con i fatti, la società fraterna.

Ringrazio il Centro Studi “Feliciano Rossitto” di Ragusa che, in collaborazione con l’Università di
Catania (sede di  Ragusa), il  patrocinio del Comune di Ragusa,  della Provincia Regionale,  della
Regione Siciliana  e  del  C.S.A.  di  Ragusa,  e  il  sostegno promozionale  dell’AAPIT e  dell’Argo
Software, ha voluto organizzare il Convegno.

Ringrazio altresì Luciano Nicastro, grande educatore e noto intellettuale ragusano, uno dei primi
studiosi  italiani  di  Mounier,  al  quale va il  merito di  aver curato il  coordinamento culturale  del
Convegno e la cui ultima fatica, un nuovo libro sul filosofo francese di prossima pubblicazione,
godrà del patrocinio ufficiale e della Prefazione della Città di Ragusa.

Un buon lavoro a tutti!

Tonino Solarino – Sindaco di Ragusa


